UN’ESPERIENZA PERICOLOSA
Qualche anno fa, sono andato con la mia famiglia

a Lecce, a trovare i miei parenti. Arrivati lí, feci

subito una passeggiata con mio cugino e mio

fratello. Dopo la passeggiata, mangiai qualcosa e mi

buttai subito a letto, mentre gli altri sparavano petardi

perché era capodanno.

Sí, è vero, potevo spararli anch’io dalla finestra della

mia camera, ma ero troppo stanco e non riuscivo

a muovere nemmeno una gamba, perché la passeggiata

era durata tantissimo e le mie gambe erano a pezzi.

Il giorno dopo mi svegliai presto, ed era ancora

capodanno, e mio fratello e mio cugino mi chiesero se

volevo fare assieme a loro una “creazione”: mettere

due petardi assieme, uno dentro l’altro. Io chiesi a

mio fratello se era pericoloso ma lui mi rispose di

no. Inizió l’esperimento: io misi un po’ di polvere da

sparo di un petardo nell’altro, che diventó piú pesante

e quindi piú potente. Mio fratello, invece, mise dell’altra

polvere ma diversa da quella che ho messo io, perché

era piú bianca e meno puzzolente.

Chiesi subito a mio fratello cosa fosse quella polverina

bianca come le nuvole, e lui mi rispose che era una

polverina che fa [rallentare] diventare piú lunga

l’attesa prima che il petardo possa esplodere e fare

un casino totale, quindi abbiamo piú tempo per

allontanarci.

Mio cugino, visto che non aveva fatto niente, chiese

a mio fratello se poteva spararlo e mio fratello gli 

disse di sí.

C’era un grande cane nelle vicinanse, e mi sembrava

che stesse guardando il petardo che aveva in mano

mio cugino con uno sguardo davvero cattivo.

Mio cugino lo accese, e il cane lo inseguí, e visto

che mio cugino si era spaventato del cane non se ne

accorse che aveva ancora il petardo in mano, entró
in casa e il cane lo inseguí anche lí, e quando il cane

lo morse lui se ne accorse che ce lo aveva in mano e

lo lanció subito all’indietro. Il cane lasciò stare

mio cugino prese il petardo, se lo mise in bocca e... Boom!

Gli esplose in bocca il petardo, ma non si fece niente e se

ne andó.

Ho imparato che è meglio stare attenti quando si fanno queste cose

perché la prossima volta potrebbe andare peggio!
